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Prof. MARCO SABBATINI 
 

Ecfrasi e poetica del sottosuolo nella letteratura russa del Novecento 

Partendo dal caso specifico dell’eponimo “Svetlana” nella letteratura russa, che coinvolge autori da 
Žukovskij a Krivulin, si condurrà una riflessione sul dialogo tra testo e opera d’arte figurativa, 
soffermando l’attenzione sulla realtà novecentesca. Il caso di studio di letteratura ecfrastica intende 
offrire un approccio all’analisi testuale tenendo in considerazione il fertile terreno negli ambienti 
del “sottosuolo” artistico di epoca sovietica, dove si manifesta a pieno lo scontro tra estetica non 
conformista, ideologia e linguaggi di propaganda. 

 

Suggerimenti di lettura 

Pezzini Isabella , Ecce homo La riflessione di Lotman tra icone, caricature e ritratti. Venezia,  
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Prof.ssa VALERIA TOCCO 
 

 
Camões 500 anni dopo: dritto e rovescio 
 

Partendo da alcuni presupposti della Teoria della ricezione, e prendendo spunto dalle riflessioni 
sulla “iperidentità” portoghese (come l’ha definita Eduardo Lourenço), si presenteranno alcuni 
aspetti dell’immagine biografica e letteraria del “Principe dei poeti portoghesi”, Luís de Camões 
(?1524-?1580), nel quinto centenario della sua supposta nascita. Si tratterà parimenti della 
divulgazione delle sue opere, con particolare attenzione al caso italiano. 

 

Suggerimenti di lettura 

Cadioli Alberto , La ricezione, Alfabeto letterario, Roma-Bari, Laterza, 1998 

Lourenço Eduardo , Il labirinto della saudade. Il Portogallo come destino, (a cura di Roberto 
Vecchi e Vincenzo Russo), Reggio Emilia, Diabasis, 2006 

Tocco Valeria, “Trasfigurazioni camoniane nel cordel brasiliano”, in Sonia Netto Salomão, José 
Luís Jobim, Simone Celani (a cura di), Voci del passato nella complessità della memoria / Vozes do 
passado na complexidade da memória. Miscellanea di Studi in Onore di Silvano Peloso, Roma, 
Edizioni Nuova Cultura, 2020, pp. 433-451. 

 



Prof.ssa EMILIA DAVID 

 

La poetica di Tristan Tzara, dal simbolismo al dadaismo 

L’intervento presenterà il percorso artistico di Tristan Tzara, dai suoi primi anni simbolisti, in 
Romania, passando a esaminare alcune affinità per il Futurismo, fino agli sviluppi più nuovi e 
interessanti della sua produzione e attività artistica dadaista, a Zurigo. Si presterà particolare 
attenzione al modo in cui il Futurismo abbia influenzato la prima fase del Dada e la poetica dadaista 
di Tzara (1916-1918). Tale ricognizione storico-letteraria e interpretativa sarà preceduta dall’analisi 
innanzitutto di alcune caratteristiche della sua poesia simbolista, scritta negli anni Dieci, fino alla 
partenza dell’allora giovanissimo poeta dalla Romania. Sosterremo che la sua apertura verso il 
Futurismo fosse possibile grazie agli inizi simbolisti di Tzara, un’estetica che l’artista condivideva 
con molti futuristi, tra cui F.T. Marinetti. La ricostruzione della rete dei molteplici rapporti culturali 
che lo scrittore di origini romene aveva stabilito fra il gruppo dadaista di Zurigo e alcuni 
rappresentanti del movimento futurista a Roma, Bologna, Napoli e Mantova, o più precisamente  
con artisti anti-marinettiani che dirigevano le riviste Noi, Le pagine, Procellaria e Brigata, sarà la 
premessa da cui muovere per affermare che Tzara continuò a essere aperto alle influenze futuriste, 
sebbene provenienti dalle “filiali” fiorentina e ferrarese, più moderate e meno dogmatiche rispetto al 
milieu milanese, più vicino a Marinetti. La lettura critica di taluni versi e scritti teorici di Tzara, 
unitamente all’osservazione delle “regie” delle nonconformiste “soirées”, elaborati nell’atmosfera 
del Cabaret Voltaire e, più in generale, in seno al Dadaismo, nonché l’analisi a campione dei poemi 
pubblicati in Italia nello stesso lasso di tempo menzionato in precedenza metteranno in luce le 
affinità futuriste riscontrabili nella prima produzione dadaista del poeta e dell’artista, in special 
modo per quel che riguarda gli aspetti grafico-tipografici e la performatività connaturati alla poesia, 
sua e del Dada, lasciando trasparire allo stesso tempo le notevoli differenze, dovute a una propria, 
eccezionale originalità e capacità inventiva di uno dei principali teorici e rappresentanti delle 
avanguardie storiche europee. 

Bibliografia 

 
Tristan Tzara, Richard Huelsenbeck e Marcel Janco, L’amiral cherche une maison a louer, seguito 
da Note pour les bourgeois di Tristan Tzara, in «Cabaret Voltaire», n. unico, 1916, rivista ripresa in 
Dada Zurich Paris 1916- 1922, ed. anastatica, Paris, Jean Michel Place, 1981, pp. 22-23. 
Tristan Tzara, Primele poeme urmate de Insurecția de la Zurich, presentata da Sașa Pană, București, 
Ed. Unu, 1934. 
Tristan Tzara, Le poème bruitiste, in Henri Béhar (ed.), Œuvres complètes, vol. I. Paris, 
Flammarion, 1975, pp. 552-553. 
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Béhar, Henri, Il teatro dada e surrealista, Torino, Einaudi, 1976. 
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Avant-Gardes: Writing in the State of Exception, Edinburgh, Edinburgh University Press, 2009, pp. 
139-149. 
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settembre-ottobre 1973, pp. 111-141. 



–, De Chirico et l’avant-garde, Lausanne, L’Age d’Homme, 1983. 

Richter, Hans, Dada. Arte e antiarte, traduzione di M. Ludovica Fama Pampaloni Milano, 
Mazzotta, 1966. [ed. ingl. Art and anti-art, New York, Harry Abrams, 1965]. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Prof. FRANCESCO ROVAI 

 

Il greco in Occidente nell’Alto Medioevo 

Tramontata la vulgata umanistica di un’Europa altomedioevale all’oscuro delle lettere greche, una 
fiorente tradizione di studi inaugurata da Bischoff (1951) ha da tempo evidenziato come l’interesse 
per la lingua e la cultura greca non sia mai venuto meno in Occidente, seppur fortemente vincolato 
dalla limitata accessibilità ai testi e – soprattutto – ai maestri. In un panorama in cui “il greco era più 
venerato che studiato” (Berschin, 1980: 32), emerge, infatti, una distribuzione ad ampio raggio ma 
frammentata e puntiforme di singoli luoghi e individui che attestano un persistente interesse per la 
grecità, con competenze, finalità e in contesti tra loro assai difformi. 

Attraverso l’esame di tale documentazione e coniugando argomenti linguistici, filologico-letterari e 
paleografici si intende offrire un quadro rappresentativo della circolazione delle scriptae greche 
nell’Europa dell’Alto Medioevo e delle competenze scrittorie e linguistiche dei loro estensori, dagli 
anonimi compilatori di liste alfabetiche tra i marginalia dei manoscritti, a eruditi scrittori e 
traduttori provetti come Liutprando da Cremona o Anastasio il Bibliotecario. 

A fronte di testi tra loro assai discosti sull’asse diafasico e (mediatamente) diastratico, è 
fondamentale una puntuale messa a fuoco della distinzione tra ‘scrittura’ e ‘lingua scritta’. Lo iato, 
spesso considerevole, tra queste due dimensioni apre infatti un ampio spazio in cui è massimamente 
evidente la pertinenza culturale dei rispettivi correlati ideologici. Da un lato, la scrittura greca 
catalizza e veicola valori simbolici che prescindono da un’effettiva competenza linguistica legata a 
esigenze di comunicazione; dall’altro, la conoscenza del greco scritto diventa una vera e propria 
arma al servizio del dibattito politico-ideologico che coinvolge la monarchia franca e il papato 
durante il IX secolo. 

  

Riferimenti bibliografici 

Berschin, W. (1980), Griechisch-Latenisches Mitteralter: von Hieronymus zu Nikolaus von Kues, 
Francke, Bern / München. 

Bischoff, B. (1951), Das griechische Element in der abendländischen Bildung des Mittelalters, 
«Byzantinische Zeitschrift», 44, pp. 27-55. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Prof.ssa VIKTORIA LAZAREVA 

 
Iterazione lessicale: approcci allo studio e prospettive di analisi 
 
La lezione sarà dedicata al fenomeno dell’iterazione di una medesima parola, ampiamente diffuso in 
diverse lingue e noto in linguistica sotto diverse definizioni: reduplicazione, ripetizione, tautologia. 
Verranno illustrati diversi casi ascrivibili a tali categorie e tracciate le problematiche legate alla loro 
chiara e univoca distinzione. L’attenzione si focalizzerà su un tipo di ripetizione con valore 
predicativo, comune a diverse lingue e rappresentato dalle costruzioni tautologiche del tipo X 
copula X. Gli studi attuali offrono dati basati su diverse lingue (anche non affini): arabo, bulgaro, 
coreano, francese, giapponese, inglese russo, sloveno, spagnolo, tedesco. Saranno illustrati i 
principali approcci all’interpretazione delle costruzioni tautologiche. La riflessione si allargherà alle 
tautologie nelle lingue slave e nel russo in particolare.  
 
Lettura propedeutica 
Ramat P. Tautologia e/o reduplicazione. Rivista italiana di Linguistica e Dialettologia. 2019, XXI: 

147-156 
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Stolz, Thomas & Nataliya Levkovych. 2018. Function vs form – On ways of telling repetition and 
reduplication apart. In Rita Finkbeiner & Ulrike Freywald (eds.), Exact repetition in 
grammar and discourse, 29–66. Berlin: De Gruyter Mouton.  
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